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ancora sulla breccia, ben decisi a-compiere fino all'ultimo il no- 


siro dovere. 


Il Fascismo non deve lasciarsi 
trascinare nella inconcludente po- 
lemica. giornalistica. 1’ abilità 
dialettica dei nostri avversari 
tende proprio a impigliarlo nella 
rete dei sofismi. Siamo di opi- 
nione che, per quanto il fasci- 
smo voglia mostrare buona vo- 
lontà e remissività allo scopo di 
rendere più evidente la norma- 
lità della vita in Italia, i nemici 
non gli daranno tregua. Quindi 
è necessario non attardarsi in 
polemiche. Il Direttorio nazio- 
nale lo ha opportunamente con. 
sigliato. — 

All’attivo del fascismo stanno 
i successi in politica estera e l’au- 
mentatò prestigio dell'Italia nel 
mondo, sta il risanamento del 
‘bilancio dello Stato, stanno i 
provvedimenti per Ruma, per Na- 
poli e per il Mezzogiorno d’Ita- 
lia, provvedimenti che nessun 
Governo ebbe mai la capacità di 
emanare. 

Lasciamo i nemici alle loro 
discussioni bizantine. Per ora ne 
hanno tratto poco vantaggio e 
meno ne trarranno in seguito, 

Pareva che dal congresso li- 
berale di Livorno dovessero de- 
rivare chi sa quali conseguenze 
catastrofiche per il regime fa- 
scista. Con buona pace del gran- 
de statista Philipson, non è ac» 
caduto proprio niente. I depu- 
tati liberali si sono adunati ed 
hanno deliberato di continuare 
a dare il loro appoggio e la loro 
collaborazione al Governo. 

I Mutilati e Combattenti han: 
no stabilito di non prender parte 
alla celebrazione della marcia su 
Roma. Naturalmente le opposi- 
zioni si sono lanciate su questa 
notizia con voluttà, sperandone 
al solito delle conseguenze disa- 
strose per il Fascismo. Ebbene, 
il solo effetto che i dirigenti 
delle Associazioni Mutilati © 
Combattenti hanno ottenuto, è 
stato quello di spingere molte 
Sezioni e persino qualche Fede- 
razione a ribellarsi all’ambigua 
‘decisione. Ambigua noi diciamo, 
per non dir peggio, perchè se 
veramente le due associazioni di 
reduci sono apolitiche, come ‘a- 
mano dichiararsi, che bisogno 
c'era di prendere una delibera- 
zione da diffondersi ai quattro 
venti per non intervenire alla 
celebrazione della marcia su Ro- 


Battaglia di patrol 


ma? Non è questa una cerimo- 
nia di partito? 
La verità è che, se sono apo- 


litiche le associazioni, anzi — > 


come spesso si dice — al di so- 
pra dei partiti, non sono per niente 
apolitici gli nomini che le diri- 
gono; e questi non potrahno evi- 
tare l'ambiguità che deriva dal 
voler fare della politica ed avere 
una parte preminente nella vi- 
ta pubblica, valendosi delle as- 
sociazioni di reduci di guerra, 
anzichè — cosa che sarebbe più 
chiara e più rettilinea —' valersi 
delle forze di un partito. 
Lasciamo ad ogni modo i di- 


rigenti delle gue; associazioni allo. 


molti dei negli la pensano ben 
diversamente da loro, e ripren- 
diamo il nostro ragionamento. 

Due o tre mesi fa si. divulgò 
la notizia che il poeta-deputato 
Sem Benelli fondava una sua 
Lega. I nemici del Fastismo 
pensarono: « Questo è un colpo 
da maestro. Se non proprio D' An- 
nunzio, che è come tutti sanno 
il poeta-soldato per eccellenza, 
almeno un sostituto, un vice 
poeta soldato e per di più de- 
putato lo abbiamo trovata ‘che 
ci aiuterà nella nostra faticosa 
impresa, » Ma a qualche mese di 
distanza chi pensa più alla Lega? 

Proprio oggi se ne riparla per 
lo spazio di un pomeriggio — 
se non di un mattino -— perchè 
i giornali pubblicano le Regole 
della Lega. 

Anche noi abbiamo gettato 
uno sguardo su queste regole. 
Però quando abbiamo visto che 
la Lega del deputato poeta è la 
figlia naturale della Lega Lom- 
barda, abbiamo detto a noi stessi: 
«Chi sa che barba medioevale 
avranno questi leghisti, pardon, 
questi collegati!» e non ci ab- 
biamo pensato più. 

La secessione sull A ventino dei 
deputati d’opposizione ha perduto, 
col perdere pregio. dell’ attuali- 
tà, ogni. efficacia, È stabilito che 
laOCamera si riaprirà ai primi del 
prossimo mese. Se i secessioni- 
sti vorranno restarne lontani poco 
male; la Camera funzionerà 
ugualmente. Sebbene i disertori 
della Camera, che non disertano 
tuttavia l’ufficio Cassa alla fine 
di ogni mese, sperassero di ri- 
durre il Governo all’impotenza 


o alla loro mercò, il Governo 
fascista è andato avanti benis- 
simo e andrà avanti ottimamente, 
anche senza l'opposizione, Vuol 
dire che si faranno meno chiac- 

chiere e sarà tanto di guada- 
gnato. Essi azzardarono una gros- 
sa puntata sulla carta del delitto 
Matteotti, ma da bravi gioca- 
tori, bisogna che riconoscano di 
aver perduto la posta © "cambi - 
no gioco. Sarebbe oltre che inu- 
tile, sommamente ridicolo che 
continuassero con lo Btesso si- 
stema nella speranza di rifarsi. 
Tutti sanno che il male per il 
giocatore non consiste nel perdere, 
ma nella pretesa di rifarsi. 

i N° 


Concludendo dunque, le spe- 
ranze dei nemici sono andate de- 
luse. Non siamo ottimisti per a- 
bitudine, Però l'esame degli av- 
venimenti non consente conclu. 
sioni diverse dalle nostre. Finchè 
il Fascismo continuerà ad esser 
compatto, finchè i fascisti, più 
che da una esteriore disciplina, 
saranno tenuti insieme, come ora 
lo sono, da una vicendevole sen- 
tita solidarietà, non ci sarà dov- 
vero nulla da temere dagli as- 
salti di parole, 

Che se gli avversari volessero 
passare a qualche cosa di più con- 
creto, il fascismo non chiederebbe 
di- meglio. 


Mugustt® f 
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Non ne attacca una... malgrado l'abbondanza dell’acqua... e del concime!! 











Dopo il voto di Livorne 


Pes) 

Poveri, ma 

Il Congresso Liberale di Livorno va 
esaminato in questi suoi tre aspetti: 

1. - Valore del Congresso. 

2. - Bellicosità del-Oongresso. 
3, - Conseguenze del Congresso, 
| I, 

IL VALORE — Non confondiamo il 
valore col rumore, Certo il rumore c’è 
stato. E’ sembrato per un momento che 
il Congresso dovesse influenzare riso- 
lutivamente la vita politica nazionale, 
infrangere, spostare, rovesciare, Vid è 
dipeso dal fatto che per la prima volta 
la stampa italiana si è accorta di un 
Congresso liberale, Ma è chiaro che 
questa affettosità clamorosa era provo. 
cata dalla. certezza che il Congresso sa- 
rebbe stato antifascista. Ed allora il 
clamore era valorizzatore. Non era ri- 
sonante il canto liberale, era risonante 
il commento; clamorosi i cori piuttosto 


sie it MAI TIT E NIN TAI S E dentaria n TMT Ire e n A — 


non ‘onesti 


Che le prime parti. Wa anche si can- 
tava e si gridava come canta chi tra- 
versa il bosco: per illudersi di non es- 
sere solo. Infatti non era. possibile ai 
Congressisti non accorgersi che manca- 
va Salandra e che il sostituirlo con So- 
Non era 
possibile non accorgersi che fischiare 
Codacei Pisanelli per applaudire Boe- 


leri era un po’ insufficiente, 


ri; rimbeccaro De Capitani per ovazio- 
Belotti, dire constatare 
l’assenza (piuttosto che esiliarla) della 
Destra Liberale. 


nare voleva 


Ora l’aver voluto rappresentare il li- 
beralismo: senza avere con sè la Destra 
liberale, ha voluto dire tentare l’assur- 
do, cadere nel ridicolo. Perciò nella que- 
stione « Liberalismo-Fascismo », anzi 
nella questione «Liberalismo Liberali » 
il Congresso di Livorno, ha avuto il va- 
lore di un giury unilaterale in questione 


lo SANU IATA 1) 


Mussolini ad Aquila 


d’onore. Valore sufficiente. per chi seo 


ne contenta, 
IL 


LA BELLICOSITÀ — Il Fascismo 
innegabilmente suggella di sè tutta la 
vita italiana anche quella degli avver- 
sari per i quali, naturalmente il rasso- 
migliare si ‘riduce allo scimmiottare e 
perciò a parodia, 

Di qui l’apparenza di dinamismo del 
Congresso Liberale. Se però i liberali 
ne sono soddisfatti, essi devono essere 
ancora grati al Fascismo, 

Altra gratitudine dovuta: quella per 
la tolleranza polemica fascista prece- 
dente il Congresso, 

Se il Fascismo avesse tracciato alla 
vigilia del Congresso la biografia dei 
« leaders » del Oongresso, questi sareb. 
bero scesi in tono minore. 

Bastava ricordare a Bortolo Belotti 
L d'ordine della _ Banca 
Soc tal aero i Aippiea vio: 


veni e giusta inflittagli da Sarrocchi al 


Congresso di Bologna < (Belotti era 
schiacciato nella sua poltrona di tea- 
tro). 

Bastava tracciare la silhouette di So- 
leri ministro della Guerra nel Gabinetto 
Facta (« io sono pronto a morire a que- 
sto posto ») - le legioni fasciste erano 
in marcia - « ditemi solo in quale dire- 
zione. debbo fare partire la fumiglia ») 
e Alto Commissario ai Consumi in pre- 
cedente periodo, 

Bastava ricordare al Boeri che il 
« rassismo » deprecato, era già in atto 
nel periodo preelettorale e tuttavia il 
Boeri era ben lieto di tenere col sot- 
toscritto un grande comizio eletf@fale 
al Del Verme di Milano senza nessun 
sintomo di disagio, 

Bastava ricordare a Giovannini la 
mancanza di dignità colla quale, dopo 
essere stato beffato dal Presidente del 
Consiglio nel discorso di Pàlazzo Vene- 
zia, accettava premurosamente di en- 
trare nel listone, ingoiando quello ed 
altro, 

Bastava ricordare all'avv. Piras fu- 
riosissimo contro « le livree » che quale 
Segretario provinciale della Unione li- 
berale di Novara invocava dai deputati 
costituzionali della Provincia di votare 
ad ogni costo per Bonomi « che rap- 
presentava innegabilmente un governo 
ricostruttore ». 

Bastava tracciare questa « Galleria » 
di contemporanei del liberalismo anti- 
fascista per ridurli a un fono sotto, 

La loro bellicosità di Livorno fu il 
frutto della nostra indulgenza. Alla 
quale bellicosità fa riscontro il loro si- 
lenzio assoluto (che fu spesso un con- 
senso di disarmati sorrisi) negli anni 
1919-1922 quando sarebbe stato vera- 
mente da eroi l'essere bellicosi ed in- 
vece lo erano soltanto e seriamente co- 
loro che ora si ostinano ad ignorareg 
i Salandra, i Sarrocchi, i De Capitani; 
i Benni: i galantuomini del liberarali- 
amo, 
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Gli altri, gli Orlandi Furiosi di oggi, 
erano allora un Seminario di Don Ab- 
bondio timoratissimi, 


III, 


LE CONSEGUENZE. — Nessuna, A 
primavera il Partito Liberale, questo 
tentativo politico che non è risultato 
altro che una Società per azioni ligure- 
piemontese presieduta da Borzino, sa- 
rà un ricordo di più nella melanconica 
storia della degenerazione demagogica 
del liberalismo italiano. Anche la ma- 
novra dei Combattenti sembra infatti 
fallita nonostante il commosso appello 
per rinforzi. 

E di qui a primavera ed oltre noi se- 
guiteremo a collaborare con le buone 
forze liberali là dove esse veramente 
sono forze buone come in parecchie 
grandi e piccole città, così come nel- 
l’ora dell’antifascismo livornese il Duce 
parlava proprio nella sede della glo- 
riosa e onesta Associazione liberale di 


Milano. 
Ciò sarà naturale e utile sia che i 


liberali di Destra si scindano dai de- 
magoghi di Livorno, sia che i liberali 
di Destra ignorino — come debbono 
ignorare — quella non autorizzata sofi- 
sticazione di congresso liberale che ebbe 
l’appoggio di tutta la stampa dell’ A ven- 
tino, cioè della più illiberale da Adua 


ad oggi. 
IV. 


UOMMENTO SCHIETTO. — Un one- 
sto e disgustato liberale di Biella mi 
dice in parole semplici: « Ma quelli di 
Livorno sono pazzi! Ci hanno fatto fare 
i ministeriali con tutti i Governi, anche 
con Nitti e ci vogliono far fare gli op- 
positori.... con Mussolini »! 

Dove si vede che anche nel campo 
liberale il buon senso è rurale. 


Ezio Maria Gray 
Deputato al Parlamento 


Il rassisno illuminafo e generoso: 
c—. esempio tivico Farinaooi 


L’Impero in un suo editoriale sotto il 
titolo « Elogio di un ras: Regazzi » 
scrive fra l’altro: 

« C'e rassismo e rassismo, ben lo 
sappiamo. 

C'è quello irragionevole, brutale, 
dividuale che noi condanniamo senza 
esitazione, ma c'è anche quello che è 
dovuto ad una ferrea necessità di vita. 

C'è quello illuminato e generoso (e- 
sempio tipico Farinacci) che scaturisce 
dalla pervicacia con cui le posizioni av- 
versarie si sono opposte e continuano 
ad osteggiare il fascismo, 

Questo indispensabile rassismo è al- 
la periferia il ricordo quotidiano che 
la©via del fascismo è seminata di morti, 
è il monito costante di non abbandonare 
la meta che ci condusse. a Roma, è 
l'applicazione, là dove l’autorità pre- 
fettizia non sa imporsi, nel regime di 
Stato forte, è la garanzia delle posi- 
zioni e degli ambienti e dei gangli che 
nella vita politica amministrativa siano 
permeati dalle nuove generazioni. 

Per questa ragione ogni Città notevo- 
le è giusto abbia il suo piccolo o gran- 
da ras vale a dire il capo delle camicie 
nere che conquistarono la Patria sot- 
traendola al dispotismo e che sono 
pronte a difendere in ogni ‘circostanza. 

A questo rassismo, che non è illega- 
lista, che non predica la violenza per 
Ta violenza, ma che è fedele alla rivo- 
luzione di ottobre, noi sentiamo ora il 
dovere di rendere oggi che uno di que- 
sti tipici rappresentanti è duramente 
colpito il più solidale e commosso o- 
maggio ». 
hier cite — em tri ritiri è n e e i 

Per quanto martellati da calunnie, 
non vogliamo emettere propositi di 
estremismo, non è necessario. Siamo 
forti: il popolo, quello che lavora, è 
con noi. Sono contro di noi gli esclusi 
i vendicativi, quelli che come certi 
dannati danteschi hanno la faccia ri- 
wolta verso il passato. 

Mussolini ad Aquila 





‘ è male ricordare, 


PEA che ani 


Tristi 


Chi serive ha letto su di un giornale 
quotidiano di Firenze la notizia che 
mutilati e combattenti romani hanno 
deliberato di non intervenire alla cele» 
brazione del secondo anniversario della 
Marcia su Roma e può giurare che egli 
nessun commento nè favorevole nè con- 
trario si è curato di leggere volendo 
serbarsi nell’animo »mroprio vergine la 
disgustosa impressione provatene per 
potere così com’è renderla di pubblica 
ragione. Mutilati e combattenti non 
credono adunque che l'avvenimento 
abbia 11 merito di una solenne celebra- 
zione : il che significa, almeno che nel- 
l’animo loro, o che sarebbe stato bene 
non fossesì avverato o che l’oblio lo 
dovrebbe coprire come tutte le cose che 

L’ordine del giorno suddetto è inco- 
erente e antipatriottico : incoerente per- 
chè la Marcia su Roma, ultimo ed im- 
mense atto della prima fase del pro- 
cedimento rivoluzionario fascista, dette 
all’Italia quel Governo composto per 
la maggior parte di nomini che ave- 
vano vissuto le ore angosciose e glo- 
riose della trincea insieme a quelli stessi 
che hanno votato oggi l’ordine del gior- 
no romano: la Marcia su Roma dette 
lo stigma ad un Governo di azione de- 
ciso a romperla con il passato di ver- 
gogna, di debolezza di inettitudine di 
dedizione biasimevole di fronte allo stra- 
niero : la Marcia su Roma mandava al 
potere uomini che deposta la spada si 
accingevano — novelli cincinnati — a 
governare con franchezza e onestà : era 
insomma l’inizio del mantenimento di 
quelle promesse che si facevano al sol- 
dato in trincea quando con l’intenzione 
convinta di mantenere gli si diceva tu 
andrai al Governo d’Italia, giacchè tu 
solo ne sei degno, Di fatto il Governo 
fascista diede i suoi favori agli eroi 
della guerra e li chiamò al potere. 

Tutto ciò logicamente avrebbe do - 
vuto assicurare anche i mutilati e 

mbattenti; essi Las i coll’ordine del 
amo cc cmmettando hanno 
l’aria di osservarei che se si sentono 
ancora i reduci della trincea non si sen- 
tono. fascisti if’ quanto del fascismo non 
approvano il programma e le opere : ab- 
biano il coraggio quei signori di com- 
pletare l’idea ed osino ilaffermare, che 
non è che una conseguenza legittima 


della loro prima affermazione, che essi. 


non considerano più degni i Fascisti 
di chiamarsi come loro i reduci della 
trincea e noi loro risponderemo, e a 
maggior ragione, di non vedere più il 
combattente in chi non è divenuto fa- 
scista, in quanto la più semplice, la più 
naturale delle evolnzioni avrebbe do- 
vuto portare al Fascismo chi fa com- 
battente sincero ; perchè il Partito no- 
stro nacque fra i combattenti della trin- 
cea, perchè il Fascismo valorizzò la 
vittoria dei combattenti, perchè il Fa- 
scismo fece rispettare combattenti e mu- 
tilati quando erano impotenti, a farlo 
loro stessi: perchè il Fascismo schiaf- 
feggiò i denigratori dei nostri Morti 
gloriosi, perchè il Fascismo tece cur- 
var la fronte davanti alla tomba del 
Milite. Ignoto, impersonante i soldati 
d’Italia, a tutti i traditori della Patria, 
perchè il Fascismo finalmente fece vo- 
lare i cappelli davantî ai gloriosi sten- 
dardi dei Reggìmenti nostri garanzia 
preziosa per la salvezza della Patria. 

E questo saggio degl’ intendimenti 
suci il Fascismo lo pose sull’Altare 
della Patria come titolo di merito per 
ottenere il governo d’Italia, sicuro che 
il Popolo tutto lo avrebbe ritenuto pri- 
mizia sufficiente a garantire un copioso 
raccolto successivo senonchè mentre jl 
popolo gli dette il suo entusiastico con- 
senso, un nucleo di vecchie cariatidi 
attaccato allo scoglio come tante mi- 
gnatte pretese di impedire il cammino 
ascensionale di un Partito di giovinezze 
coscienti e mature e fu travolto da 
quel Popolo che non trovando giusti- 
zia se la fece da sè, colla Marcia su 
Roma, 

O giorni radiosi di quella epopea 
splendida come non li può comprendere 
chi non li ha vissuti! E da quel giorno, 
come il popolo italiano, il popolo sano 


% landra @ 


LA FIAMMA 


constatazioni 


che non à pregiaafi sistematici nò op- 
posizioni preconcette che sa come nulla 
nasca perfetto in questo mondo, ma 
che tutto è suscettibile di progressivo 
miglioramento colla costanza e coll’o- 
nesta, come deve rallegrarsi di aver 
colto quel momento per romperla con 
un passato di brutturie e d’indegnità 
politiche per affidarsi a chi non ama 
l’Italia non vuole che l’Italia e la sua 
grandezza nel monda. 

Lo scrittore ha terminato le sue ri- 
flessioni sull’ordine del giorno romano 
noncurante di sapere se saranno o meno 
condivise dai firmatari di quello a da 
coloro che il contenuto ne approveranno, 
pago soltanto di potere dire cenvinto 
a sè stesso: c’è chi ha dimenticato di 
aver combattuto ‘0 non ha mai utent 
perchè ha combattuto. 





Montecitorio 
contro Livorno 


Mercoledì sera in una sala di Mon- 
tecitorio sotto la presidenza dell’ on. 
Salandra, si sono riuniti i senatori Me- 
lodia, Arlotta, Spirito, Indri, Salvatore 
Orlando, Marziotti, Colonna, Del Cor- 
retto, Camerini; @ i deputati Riccio, 


Codacci Pisanelli, Ducos, Foschiri, Va-. 


lentini, Alice, Oaccianiga, Celesia, Ve- 
nino, Pavoncelli, De Capitani, Broc- 
cardi, Di Mirafiori, Viale, Marietti, 
Albicini, Aldimai, Benni, De Grecis, 
Costi, Mazzini, De Martino, Sonni, Mi- 
lani, Fontana, Petrillo, e Geremicca, 
Erano ancora presenti i ministri Sar- 
rocchi e Casati. I due ministri hanno 
dichiarato però di astenersi dal par- 
tecipare alla discuasione e al voto, 
Dopo ampia discussione, è stato vo- 
tato a unanimità il seguente ordine 
del giorno: | 
«I senatori ed i deputati, adunati 
sotto la pres idenza dell’on. Antonio Sa- 
dra a; rado “la loro piena indi- 
pendenza nell'esotoizio del mandato par- 
lamentare; considerando intangibili le 
istituzioni fondamentali sancite dallo 
Statuto del Regno; confidando che il 
Governo alle benemerenze del prestigio 
dell’Italia all’estero, per la ricostruzione 
economica e finanziaria, per l’elevamento 


° patriottico degli animi, vorrà e saprà 


aggiungere un’opera sempre più assidua 
ed intensa di completa pacificazione al- 
l'interno, di repressione di ogni violenza, 
di rigoroso assoggettamento di tutti i 
partiti alla legge ed al ritorno degli enti 
locali alla vita normale; ritengono che 
sia nell'interesse del paese perseverare 
nella loro leale adesione al Governo na= 
zionale del quale fanno parte insigni 
asserteri dell'idea liberale, e di costituire 
in Parlamento un gruppo liberale na- 
zionale che a queste finalità uniformi 
la sua azione »» 

A questo ordine del giorno, Gaetano 
Polverelli sul « Popolo d’Italia », fà 
seguire il seguente commento: 

— Qiò che si prevedeva, è avveuuto. 
Il gruppo parlamentare dei liberali di 
destra non ha dichiarata la propria 
secessione dal partito, ma la secessione 
è manifesta nello spirito e nella sostanza. 
Par quanto i vecchi equilibristi si sfor- 
zino di mantenere uniti i due tronconi 
del liberalismo, nulla è più evidente di 
questo fatto: che il Conolave di Monte- 
citorio si è pronunciato contro il con- 
clave di Livorno e che le decisioni odierne 
costituiscono una dichiarazione di indi- 
pendenza dell'organismo artificiosamente 
costituito dal finanziere Borzino. 

A Montecitorio figurerà, adunque, un 
aggruppamento politico liberale nazio- 
nale, capeggiato da Salandra, in distin- 
zione e indipendenza dall’uggruppamento 
politico extra parlamentare, capeggiato 
da Borzino. La secessione è consacrata 
nella duplicità della gerarchia. Nell’uo- 
mo di Livorno, presumibilmente, manca 
la bolla di condanna contro Vuomo di 
Montecitorio, come logicamente dovrebbe 





avvenire qualora si trattasse di un par- 
tito unico, concorde e disciplinato. HB 
poichè la realtà è in questi termini, 
possiamo onestamente domandare se il 
vero liberalismo sia nella cordiale op- 
posizione degli organi liberali senatoriali, 
o non nella collaborazione dei deputati 
e dei senatori ugualmente liberali. 

Si può anche rilevare che î deputati 
e senatori liberali di destra, per essersi 
definiti nazionali, hanno inteso distin- 
guersi da quei liberali di sinistra che, 
dimenticando i superiori fini nazionali, 
si sono affermati all'opposizione in base 
a criteri e principii di ideologia dema- 
gogica. 

Il pronunciamento di Montecitorio con- 
ferma la collaborazione della quasi to- 
talità dei parlamentari liberali col Go- 
verno, in antitesi con lo spirito di osti. 
lità manifestatosi a Livorno contro il 
Fascismo. 

Spetterebbe al grand’uff. Borzino di 
sconfessare il gruppo liberale nazionale, 
ma ciò egli, presumibilmente, non farà 
per non dimostrare tangibilmente di non 
avere credito a Montecitorio. 








1 ———————_—__—_r__—_T_—__——___—————_—__——m——_—_—__—_—____m_m_—__——_mTr_T——— 


La montatura di Livorno, dunque, è 
caduta per mano stessa dei rappresen- 
tanti liberali. H se Borzino, sostenuto 
dalla Stampa, dal Corriere della Sera 
e dal Giornale d’Ttalia, intendeva ma- 
novrare in senso di sinistra vuoi giolit- 
Salandra ha ma- 
nifestato di volere navigare su altra rotta, 


tiano, vuoi nittiano, 


in senso nazionale, parallelamente al 
Fascismo ma certamente verso un oriz- 
zonte opposto a queblo di simistra, 

Di fronte a questa divergenza, che 
potrà avere ulteriore sviluppo, il Fasci- 
smo non ha necessità di assumere ini- 
riative di rettifica. IV Fascismo, più che 
una realtà di Parlamento è suna realtà 
di Governo e più che una realtà di 
Governo è una realtà di Nazione, nè 


alcun giuoco di congressi o di gruppi 


può cancellare tale realtà. Hsso accoglie 
volentieri le collaborazioni leali; ma ri- 
mane pur sempre una realtà insostitui- 
bile e insopprimibile, appunto perchè trae 
la propria origine, non da un congresso 
o du un gruppo, ma da una rivoluzione 
sancita da un plebiscito nazionale. 








Importanti deliberazioni del 
Gran Consiglio Fascista 


Si è riunito in questi giorni 
a Roma sotto la Presidenza del 
Duce Mussolini, il Gran Oonsi- 
glio Fascista che ha assunto una 
inaportanza massima per le de- 
liberazione prese. 

Riportiamo qui sotto le più 
importanti, 


Per l'anniversario della Marcia su Roma 


«Il Gran Consiglio ricorda: 1. - 
che sin dal Luglio scorso fu de- 
terminato il carattere della ma- 
nifestazione celebrativa del se- 
condo anniversario della Marcia 
su Roma e tale determinazione 
conferma, aggiungendo, che la 
manifestazione deve riuscire e 
riuscirà ammonitrice e solenne ; 
2. - che avendo molti com- 
battenti e molti mutilati delle 
provincie chiesto di parteci- 
pare alla cerimonia, il Gran 
Consiglio autorizza le Federazioni 
Provinciali Fasciste a prendere 
gli opportuni accordi, ed a met. 
tersi in contatto diretto con la 
Federazione Nazionale Arditi 
d’Italia, con l'Associazione Na- 
zionale Volontari di Guerra, e 
con l'Unione Nazionale Mazzi- 
niana, e decide il piano della ce- 
lebrazione nei seguenti termini: 

Giuramento della Malizia 20 
Ottobre, con due speciali concen- 
tramenti di legioni a Milano e 
a Roma. 

Riunioni pubbliche alle sedi 
dei Fasci la sera del 29 con con- 
ferenze di propaganda celebra- 
tive della Marcia su Roma e del. 
l’opera del Governo fascista. 

Riunioni straordinarie dei Con- 
sigli Comunali e Provinciali fa» 
scisti il giorno 30. 

Manifestazione Aviatoria del 
31 in Roma. Comizio all’ Augu- 
steo. 

Il Gran Consiglio invita fin 
da questo momento i fascisti di 
tutta Italia a prepararsi con fiere 
animo alla celebrazione dell’e- 
vento rivoluzionario, orgoglio del- 
le nuove generazioni uscite dalla 
gùerra e dalla Vittoria 

Un manifesto sarà lanciato 
alla Nazione ». 


Il giuramento della Milizia 


In ocoasione del prossimo giu- 


ar 
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ramento della Milizia e stato vo- 
tato per acclamazione il seguente 
saluto: 

Il Gran Consiglio, alla vigilia 
del giuramento della Milizia, 
stabilito nel secondo anniversario 
della Marcia su Roma, manda ai 
Legionari che giureranno inqua- 
drati nelle loro ferree legioni, il 
suo entusiastico saluto ed invita 
il popolo fascista a raccogliersi 
attorno alla Milizia presidio vo- 
lontario offerto dal Fascismo alla 
sicurezza ed alla grandezza della 
Nazione ». 


Il IV Congresso Nazionale 


«]l Gran Consiglio decide di 
convocare per il 24 Maggio a 
Firenze il quarto Congresso Na- 
zionale del P. N. F., ed incarica 
il Direttorio di procedere senza 
indugi ai necesari preparativi ». 


Per Îl Caro-Vita 


«Il Gran Consiglio del fa- 
scismo, esaminata la questione 
del caro-vita, che offre un altro 
pretesto alla speculazione anti» 
fascista inscenata dai partiti di 
opposizione fa rilevare, in con- 
trasto con le affermazioni dema- 
gogiche, che il fenomeno non è 
soltanto italiano ma generale e in 
taluni Paesi, Russia ed Inghil- 
terra ad esempio, il rialzo dei 
prezzi è proporzionalmente mag- 
giore che in Italia; che le cause 
di questo fenomeno sono preva- 
lentemente obiettive; tutto ciò 
ritenuto invita i fascisti a non 


assumere iniziative frammentarie 
v isolate, destinate a sicuro in- 


successo, ma a coadiuvare l’azio- 
ne che sarà svolta in armonia 
con quella del Governo, degli 
Enti locali, che solo posono ot- 
tenere pratici risultati ». 


Per l'efficienza e l'evoluzione del Partito 


« Il Gran Consiglio, udita la 
relazione Forges Davanzati sulla 
situazione del Partito, conclude: 

1.0) Ohe il partito efficiente dal 
punto di vista politico, ammini- 
strativo, sindacale, va incessan- 
temente avvicinandosi alla nuova 
situazione politica determinata 
dalla Marcia su Roma, per cui 
il partito da inserruzionale si 
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tramutò in partito di Governo. 
2.0) Ohe le direttive emanate 
dal Direttorio devono essere mas- 
simamente intese e realizzate per 
‘ lo sviluppo della organizzazione 
fascista, Ovmuni, Corporazioni, 
Avangnardie Balilla, Gruppi U- 
niversitari, costituzione del dopo 
lavoro, quali elementi costituitivi 
del regime. 

3.0) che il Partito deve perse- 
verare nel contegno fermo e di- 
sciplinato di cui ha offerto sicura 
prova dopo l’assassinio di Ar- 
mando Casalini, anche di fronte 
all’illegalismo morale delle op- 
posizioni e alla ripresa delle vio- 
lenze antifasciste. 

4.0) Il Partito in blocco in 
tutti i suoi organi deve essere 
sempre pronto a collaborare in 
ogni momento col Governo per 
fronteggiare qualsiasi tentativo 
da parte dei nemici del Fasci- 
smo » 

Il Gran Consiglio tornerà a 
riunirsi nuovamente il 12 del 
prossimo mese di Novembre. 





Noi troppo amammo 
e soffrimmo: Amate! 


Il « Giornale d'Italia», è preso da 
profonda commozione, si intenerisce fino 
alle lacrime, diventa patetico, inneggia 
all'amore tra î fratelli che una stessa 
fossa serra. 

« Purifichiamoci — scrive — dall'odio, 
confortiamoci nell’affetto di questa no- 
stra, che è una grande famiglia, vera- 
mente », 


Purifichiamoci dunque e amiamoci! 


Però per amarci bisogna essere în due, 
se no si arriva all’infecondo amore so- 
litario.... il che è 
non amare! 
"HI « Giornale d’Italia » che non è per 
questa specie d'amore®dovrebbe, intanto 
dare per primo la prova che sa purifi- 
carsi ed è capace di amare, îÎse no ha 
un bel scrivere.... amiamoci e purifichia- 
moci dall’ odio, facciamo una salda, 
compatta, unità morale, siamo tutti. mem- 
bri di una sola famiglia, ete. etc.; la sue 
non sono che parole. 

Finora non ha dato che una sola 
prova: quella di amare la sua fazione 
e di odiare con tutle le sue forze la parte 
avversaria, di esaltare ai sette cieli ogni 
azione antifascista e di disprezzare nel 


modo più antipatico ed ingiusto quanto. 


il fascismo ha fatto e va facendo nel- 
l’interesse della Nazione, di discorrere 
di normalizzazione e di svolgere un’opera 
antinormalizzatrice per eccellenza, di 
Scrivere di pacificazione e di avvelenare 
gli animi, spacciando notizie inverosi- 
mili come verità autentiche, di appog- 
giare le opposizioni, e quindi il sovver- 
sismo che ne è l’arbitro, e di svaloriz- 
zare completamente gli sforzi che il 
Governo va facendo per sopprimere ogni 
illegalità. 

Questo ha fatto, questo va facendo il 
« Giornale d’Italia! » 

E poi ha.il coraggio di scrivere puri» 
fichiamoci, amiamoci, ecc. ecc. 

Mille volte nor una, abbiamo detto 
ed è stato detto dal Capo del Governo, 
che noi siamo pronti a disarmare, non 
una ma parecchie volte Mussolini ha oj- 
ferto ulivi e pace agli avversari, non certo 
perchè diventassero amici, ma perchè la 
loro opposizione settaria si trasformasse 
in critica serena, in stimolo efficace per 
opere sempre più grandi, più utili, più 
necessarie alla Patria. 

E le opposizioni — tra cui primeg- 
giano e ‘predominano i negatori dello 
stato liberale e di ogni qualsiasi Stato 
— appoggiate dal « Giornale d’Italia » 
hanno risposto picche. 

E allora chi deve incominciare a pu- 
rificarsi, ad estinguere ogni odio, a porsi 
sul terreno delle solidarietà nazionali 
se’‘non quelli appunto che fino ad oggi, 
implacabilmente, continuamente lavorano 
a scavare un abisso sempre, più profondo 
tra i figli della stessa terra ? 


la stessa cosa come 





Incominciate voi o signori, che da 
quarant'anni tenete accesa la. fiamma 
dell'odio in Italia, incominciate voi, ve- 
stali della Costituzione che vi fate da 
essi rimorchiare, incominciate vol mini- 
stri mancati, deputati falliti, organizza- 
tori senza organizzati, a. purificarvi e 
ad amare! oto 

Il fascismo poirà — libero il terreno 
da tutti gli inciampî — procedere nello 
svolgimento del suo programma che suo- 
na veramente ancora per la Patria, 
grandezza, avvenire ! 

Ma — signori del « Giornale d’Italia » 
— non invocate pacificazione ed amore 
quando coi fatti dimostrate di non es- 
servi purificati ne di saper amare! 

Altrimenti la vostra non è che reto- 
rica! 

Retorica colla quale tentate di addo- 
mesticarsi ed intanto odiate ferocemente! 


Massarenti 


(Dedicato ai Liberali di Livorno) 





Non si deve credere che Giuseppe 
Massarenti sia un cannibale od un 
pellirosse. E’ l’espressione ultima e lo- 
gica di nua, situazione che ci riporta 
al feudo, al barone. Egli è il barone 
di Molinella. Egli è la legge. Agli ga- 
rantisce tutte le libertà, tutte le tol- 
leranze, tutti i modus vivendìi, ma ad 
una sola condizione: che si .riconosca 
la sua autorità e la sua legge. La teo- 
ria democratica della sovranità è vio- 
lentemente negata, Non parlate di li- 
bertà, di svolgimento normale di ten- 
denze. Siete condanvati. La sovranità 
viene dall'alto, la autorità riposa in un 
principio che non si discute e si ac- 
cetta e che trova la sna giustificazione 
nell’ « ordine » quale è concepito da 
Masserenti, società che 
vuole rezlizzare nell’ambito di Moli- 
nella, secondo la sua concezione della 


nel tipo di 


giustizia e della vita. 
Se siete un proprietario, staccatevi 
dall’Associazione agrària e intendetevi 


direttamente con lui, se volete vivere. 


in pace: il barone diventa un buon 
poter familias. Se siete un vescovo @ 
volete recarvi al (amposanto per be- 
nedire i morti o nalla Chiesa per cre- 
simare i fanciulli; chiedetegli.in con 
senso, Non dubitate: vi preparerà anche 
un ricevimento in Comune, 
Se no, no, 
Mario Missiroli (1921) 


GIROVAGANDO 

Significative adesioni al 

PoNSfi 

Il « Fromboliere » scrive: 

Si annunzia da Foligno che i glorio- 
si reduci garibaldini di quella città 
hanno chiesta l’iscrizione al Partito 
Nazionale Fascista con questa eloquente 
lettera: 

Il disordine economico, politico e mo- 
rale in cui versava la Nazione negli 
infausti anni dal 1919 al 1922 non era 
allora compreso da nessuna di quelle 
congreghe di interessi partigiani che ora 
reclamano solo a se stesse la possibilità 
di agire per assumere la direzione dei 
poteri dello Stato. Un solo movimento 
allora non ebbe pavidi timori di oppor- 
st a tutti i sovversivi che spadroneggia- 
vano nelle piazze e negli uffici pubblici, 








complici i governi composti di persone 


amanti del compromesso e dell’infingi- 
mento elevato a sistema. E fu il movi- 
mento fascista che salvò l’Italia dal si- 
curo dissolvimento e la ricondusse a 
quella Potenza che altre Nazioni ora 
ci invidiano. I sottoscritti che parteci- 
parono alle guerre combattute fino al 
1870 per l’unità d’Italia e che ricordano 
con angoscia gli anni della negazione 
sul sangue dei vecchi e dei nuovi Mar- 
tiri, con serena fiducia si stringono in- 
torno al Governo Nazionale e, consci 
della magnifica opera del Fascismo, 0- 
pera che dovrà essere continuata con 
la medesima energia, domandano a co- 
desto on. Direttorio di essere inscritti 
alla locale sezione del Partito Nazionale 
Fascista, Fraternamente, Sante Mancini 


LA PIAMMA 


- Cesare Vitali - Enrico Mattioli - Gio- 
vanni Perugini. - Eugenio» Marziali - 
Domenico Petroni - prof Giovanni 
Barbi - Guglielmo Vassalli. 


Il documento che precede ci dà dei 
brividi di commozione, Esso costituisce 
un contributo notevolissimo all'analisi... 


antifascista delle variopinte opposizioni 


ed offre due termini di paragone elo- 
quentissimi, schiaccianti. 

Da una parte i combattenti del. Ri- 
sorgimento, i fattori d’Italia, i precur- 
sori eroici di Vittorio Veneto che plau- 
dono al Governo dî Mussolini e chie- 
dono l’onore ed il vanto di poter 
entrare — gregari magnifici e benedetti 





— nelle file del Partito che Mussolini 
capeggia e che. (essi ricordano) « salvò 
PIialia »; dall'altra... l'Asino, il Corriere 
della Sera, il senatore di Ancona, l’im. 
Mondo, \l’ Avanti! della « pace qualun- 
que », la Voce repubblicana senza re- 
pubblica, la Giustizia (1) del marchese 
di Caporetto e del « non più un altrò 
anno in trincea », il Giornale d’/talia, 
il Becco Giallo con tutte le loro astio- 
sità interessate, i loro vituperi, le loro 
diffamazioni, le loro menzogne, i loro 
livori, 

I giganti, insomma, quelli veri, ed i 
pigmei. Veri anche questi... È come | 





CRONACA DI PRATO 





Perla Famiglia dllam, A Cani 


La Direzione del P. N. F. invita le 
Federazioni Provineiàli Fascisti e sin- 
goli Fasci e Sindacati Fascisti a farsi 
iniziatori di sottosdrizioni presso i fa- 
scisti e gli aderenti alle Corporazioni 
fasciste in favore della famiglia del 
compianto on. Armando Casalini e ad 
intensificase quelle sottoscrizioni che 
già fossero iniziate, - 

Il nostro giornale già da vari numeri 
ha aperta su queste colonne la sotto- 
serizione ma ben pochi fascisti e cit» 
tadini hanno fino ad oggi contribuito. 

Rinnoviamo l'appello sieuri, che que- 
sta volta non rimarrà inascoltato, 


La Sottoscrizione 
Somma precedentemente 


raccolta L. 150 
Farina Vincenzo » 5 
Pino Pini ta » 5 


n 
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Ber-la lenula i Pggo a (alano 


Cì è pervenuto dall’Associazione Naz, 
Combattenti un lungo memoriale pre- 
sentato alle superiore Autorità e ri- 
guardante la Tenuta di Poggio a Caiano. 

Mentre. ei riprométtiamo di trattare 
a lungo della questione nel prossimo 
numero, assicuriamo fin d'ora il nostro 
appoggio per la risoluzione sollecita 
della intrapresa agitazione. — i 
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La gita a Siena 
della Società Corale «Guido Monaco» 


La. nostra gloriora. Società Corale 
,« Guido Monaco » conosciuta da un ca- 
po all’altro dell’Italia perla sua va- 
lentia, si recherà nei giorni 25 e 26 
a Siena per effettuarvi la gita sociale 
annuale e per eseguire un concerto di 
beneficenza al Teatro dei Rozzi la sera 
di Sabato 25. La Domenica alle ore 
12, nel Duomo di Siena, la Corale 
« Guido Monaco », durante una solen- 
ne funzione religiosa che sarà celebrata 
in onore degli illustri pratesi morti in 
Siena, eseguirà il Coro « Beati Mortui » 
ed altri cori di circostanza. 

Alle ore 13.si riunirà a fraterno ban- 
chetto, dopo il quale si recherà in cor- 
teo al Cimitero dellà Misericordia per 
visitare e deporre una corona sulle 
tombe degli illustri pratesi: Arcivesco- 
vo Mons. Giovanni Pierallini, Franchi 
prof. Alessandro, insigne pittore e Corsi 
prof. Uarlo Povvveditore agli studi e 
uomo di lettere, morti in Siena. ove 
esercitarono per pareechi anni la loro 
attività professionale e culturale. 

Vi è a Siena grafide aspettativa, 


, , 
Adunanza d’Assemblea 
AL FASCIO 

Lunedì sera ha-avuto luogo alla Se- 
de del Fascio un’importantissima adu- 
nanza ordinaria di assemblea alla quale 
parteciparono numerosi: iscritti. 

Presiedeva l'adunanza medesima l’on. 
prof. T. C. Canovai nella sua qualità 
di fiduciario di Zona — Il Segretario 
Sanesi a nome del. Direttorio uscente 
fece la relazione politica che fu appro- 
vata all'unanimità. Anche la relazione 
finanziaria esposta dal Cassiere Orlan- 
do Franchi ottenne l’unanime approva- 
zione — Passando alla discussione del 
3.0 comma dell'ordine del giorno ven- 
ne stabilito di indire le elezione del 
nuovo Direttorio per i giorni 18, 19 e 
20 ottobre dalle ore 10 alle 12 e dalle 
14 alle 17. A 

A Presidente della Commissione E- 
lettorale fù nominato il sig. Fatina. Sul 


‘tema. delle varie, importantissima fù la 


discussione sul caro-vita. 

Parecchi fascisti interloquirono sul 
l'argomento e furono fatti voti che il 
nuovo Direttorio prenda, d’accordo con 
l'autorità Comunale, gli opportuni ac- 
cordi per evitare ingorde speculazioni, 

Dopodichè l’adunanza si sciolse, 

o 


«E, 
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Fon dl au Divi 


Oggi e domani avranno luogo alla 
Sede del Fascio le elezioni per la rin- 
novazione del Direttorio. 

E’ stata presentata la seguente lista 
di candidati. 


. Bettazzi avv. Silla 

. Bresci Gino 

. Canovai On. Dott. Tito Cesare 
. Chilleri Cav. Uff. Prof, Oreste 

. Corsi Amilcare 

. Franchi Orlando 

. Nesti Raffaello 

. Sanesi Dott. Rag. Diego 

9. Sanesi Duilio. 


Ogni fascista ha l’ obbligo tassativo 
di recarsi alle urne. 


Dal: Mandamento 


Da Chiesanuova 


Inaugurazione del Gagliardetto del 
Fascio e della lapide ai Caduti 
Oggi domenica 19 ottobre avrà luo- 

go l’inaugurazione dei gagliardetto del- 

la Sezione Fascista locale e della la- 
pide ai gloriosi caduti in guerra. 


O-JIJDO TA WIM 





| B'etato per l'occasione pubblicit 


Lat 


il seguente manifesto : 
Concittadini! Fascisti ! 

Domenica 19 ottobre per concorde 
iniziativa. della locale Sezione della 
Misericordia è nostra sarà anche in 
questo borgo inaugurato il ricordo 
marmoreo che, a scioglimento di un 
voto e ad adempimento di un dovere, 
avevamo predisposto in onore dei morti 
gloriosi dell’ultima guerra. 

Nella giornata "stessa avverrà pure 
l’inangurazione del gagliardetto della 
nostra Sezione Fascista. È 

Onorare i caduti per una più gran- 
de Italia ed offrire alla gioventà no- 
stra — chiamata a difendere e monte- 
nere la conquista — il simbolo intorno 
a cui raccogliersi per lanciarsi poi ir- 
resistibilmente contro chi a quella vo- 
lesse attentare, sono avvenimenti che 
debbono sempre festeggiarsi contem- 
poraneamente perchè fra essi v'è e 
deve essere continuazione indistrutti- 
bile: giacchè ai morti gloriosi nelle 
ultime visioni dell’agonia apparve in- 
dubbiamente la scb era delle giovinezze 
italiche a raccogliere, come il. più 
grande dei tesori, l’eredità per la qua- 
le essi davano la vita. E la visione 
radiosa di ieri è la realtà magnifica di 
oggi, realtà che si sviluppa, giganteg- 
gia, travolge le contrarie dottrine; le 
contrarie idealità, coi mille e mille 
gagliardetti cui sorride la benedizione 
dei martiri gloriosi, 

Per tutti i morti della guerra di re- 
denzione, per tutti i morti fascisti, per 


la balda gioventù fascista cui sono af- . 


fidati i destini d’Italia: 
Pja, Eja, Eja, Alalà 
PROGRAMMA 

Domenica 19 ad ore 11 - Messa so- 
lenne celebrata dal Can. Ballerini. — 
Ore 15 - Scoprimento della lapide, — 
Ore 15,30 - Inaugurazione del gagliar- 
detto. 

Oratore ufficiale: Prof. On. Tito 
Cesare Canovai, a 
Il Direttorio 
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Da Montemurlo 
Vane Speranze.... 


In riferimento alla campagna subdola 
che sta svolgendo dall’Aventino l’ete- 
rogenea opposizione al Fascismo, il 
sovversivismo locale sta rialzando la 
testa per mille sintomi, Dai misteriosi 
convegni dei sovversivi nei locali pub- 
blici da essi preferiti, ove si complotta 
e ci si rallegra per il domani di san- 
gue, alle notizie tendenziose diffuse ad 
arte all’unico scopo d’ impressionare 


‘ l’opinione pubblica; dalle parole di 


biasimo per il Fascismo e il sno Duce, 
all’affronto in pubblici locali di fasci- 
sti inermi, com'è il caso dell’altra sera, 
allo scopo evidente di compromettere, 
è la situazione dolorosa che si delinea 


“în questa « Montemurlo » che ha l’unico 


torto forse di non aver dato una du- 
ra lezione nell’ora propizia, alla canea 
social-popolare-bolscevica. Allo scopo 
d’impedire "una ritorsione più che giu- 
stificata da ‘parte dell’elemento fascista, 
stanco di avere legate le mani, denun- 
ciamo con puro spirito di obiettività 
la dolorosa situazione alle autorità su- 
periori interessate dell'ordine pubblico 
perchè provvedano, 


Da Vernio 


PER LA OELEBRAZIONE DEL- 
L'’ANNIVERSARIO DELLA GRAN- 


DE VITTORIA ITALIANA, 


Il Direttorio del Fascio di Vernio 
vallo scopo di celebrare nel nostro Co- 
mune il 4 Novembre, la storica ricor= 
renza, la data fatidica che segna il 
trionfo delle armi italiane, convocò 
un’adunanza alla quale intervennero 
numerose persone ed i rappresentanti 
delle varie assuciazioni paesane. 

Il Segretario Politico della Sezione, 
Ten, Pueci Giulio, dopo avere spiegato 
il nobile e patriottico scopo della riu. 


la festa venga ben organizzata e rie- 
sca quest'anno più solenne degli anni 
decorsi. 

Oltre ai concerti musicali, la illumi- 
nazione e l’imbandieramento delle case 
private, fu aftacciata l’idea di eseguire 
i fuochi artificiali, idea che verrà at- 
tuata qualora vengano raggiunti suffi- 
cienti fondi per la spesa, 

Intanto. fu costituito un Comitato 
del quale fanno parte i rappresentanti 
dei paesi di Mercatale e di S. Quirico, 

Essi sono incaricati di raccogliere 
le otterte volontarie e di predisporre 
quanto è necessario per il miglior ri- 
sultato della festa, 

Fa pure deliberato di formare pel 4 
Novembre un corteo al quale dovran- 
no partecipare con cuore purificato, con 
comunione d’intenti, tutti i cittadini, 
le Associazioni fra gli Invalidi, Mati- 
lati di Guerra, ex Combattenti, il Nu- 
cleo Arditi d’Italia, le Società Econo- 
miche e di Mutno Soccorso, le Scaole, 
i Fasci, i corpi Musicali ece. 

Il popolo di Vernio celebrerà anche 
quest'anno il 6.0 Anniversario della 
Vittoria ed esalterà i suoi morti glo- 
riosi con la maggiore solennità. 


SPORT 
Bralo $ C- 0 S. Milanese 


Modena 19 Ottobre 1924 





Oggi sul campo del Modena PF. B, O. 
avrà luogo l’ultimo incontro fra la 
squadra cittadina ei campioni dell’U, 
S. Milanese. 

Formuliamo i migliori auguri per una 
netta affermazione dei Bianco-Azzurri 
quale ricompensa dei sacrifici soppor= 
tati nell’interminabile qualificazione, 
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Per l’inizio della stagione GRANDI ARRIVI di ia 
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PRATO = Via Ricasoli (Corso) - Telefono 5=17 naldesca 152, ricorda alla sua stessa Olientela di avere 

in deposito : 
Grande Assortimento Pelliccerie = Seterie Drapperie -» Impermeabili Camere da letto complete, Sale da pranzo, Salotti, 
x Mobili da studio ecc., a prezzi convenientissimi e ga- 


GOLF di Seta e Lana ultime creazioni - Camice da uomo su Misura || rantiti di ottima ed artistica costruzione. 


Per acquisti ed ordinazione rivolgersi al lavora 


Depositario dei Grandi Magazzini Torricelli (Firenze-Milano) torio — Via Rinaldesca N, 152 (di fianco alla Cassa 
di Risparmio). 
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